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BOLLETTINO POLITICO 


Paro deciso che il signor Buffet non 
ontrerà a far parte del nuovo gabinetto 
francaso. Secondo gli odierni dispacci 
telogratici, egli avrebbe promesso al ma- 
sosziallo Mac-Mahon di conferire con 
parecchi personaggi per indurli a for- 
nam il ministero, rimanendo egli fuori 
del medesimo, Il signor Buffet ha avuto 
callog signori Di Broglio e Dicares, 
v questo è un indizio che non si vuol | 
inaugurare una politica molto diversa da 
quella seguita finora. 

La difficoltà principale sta probabil- 
mente in ciò che i repubblicani @ gli 
orleanisti vorrebbero provvedimenti ener- 
gici e rigorosi contro i bonapartisti. Il 
maresciallo Mac-Mahon non può essere 

bosto ad entrare in questa via. Quan- 
tunque sia ben deciso ad impedire che 
i fautori di Napoleone IV facciano qual- 
che tentativo contro il presente oriline 
di cose, tuttavia egli non può aver di- 
menticato le sue antiche relazioni con 
l'impero, nè è da supporro chie accon- 
senta ad iniziare contro i suoi amici di 
nn tempo una persecuzione, la quale, 
d'altronde , gioverebbe anzichè nuocere 
al partito bonapartista. 

S'ignora fino a questo momento quale 
sia stato il risultato delle trattative 
perto dal signor Buffet con altri uomini 
politici, L'Assemblea di Versailles ha in- 
tanto aggiornata la discussione ‘ella re- 
lazione Savary sui maneggi dei bona- 
partisti, fino a che non sia formato il 
ministero. Per verità sarebbe stato im- 
possibile il prender una deliberazione in 
questo delicato argomento durante la 
i ministeriale. 


Gazzetta Ufficiale di Pest dove 


Ù 
aver pubblicato oggi la demissione del 


ministero presieduto dal signor De Bitto 
è la nomina del nuoro gabinetto che 
blirmo annunziata. L'imperatore € 
ne ha indirizzata una lettera agli anti- 
‘hi ministri, riconoscendo i servigi dai 
medesimi prestati. Abbiamo già notato 
che parecchi membri del cessato mini- 
stero fanno parte anche del nuovo. Quan- 
tunque il signor De Bitto non abbi 
a conservare la presidenza del 
io per alcune divergenze d'op 
sivai sulle questioni finanziarie, è però 
corto civegli in complesso appoggerà il 
programma do° suoi successori. 


Consi 


Un dispaccio da Costantinopoli assi- 
cura che nei circoli ufficiali della capi- 
tale turca regna un gran malcontento 
el frequente intervento della Germania, 
folla Russia e dell'Austria-Ungheria nelle 
questioni fra sa Turchia e i Principati 
î giornali devoti al gorerno turco con- 
silerano questo intervento come un in- 
coraggiamento alle tendenze separatiste. 
Ma forse vanno tropp'oltre quando ag- 
ngono che la Turchia, abbandonata 
a sò stesso, aggiusterebbe facilmente i 
propri affari. È appunto sull’estensione 
fei diritti spettanti alla Porta ch'è sorto 
1 contrasto, nè essa può essere al tempo 
stesso giudico e parto interessata, cd è 
naturale che le potenze si preoccupino 
delle sue relazioni con gli Stati sopra i 


” 
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IL SEGRETO DRLLA VECCHIA ZITELLA 


E. MARLITT 


(Verrione dal tedetco) 


Egli tacque. La signora Franch, du- 
rante cotesta cruda parlata, aveva cinto 
il braccio d’intorno a Fausta, traendola 
a sì con affetto materno. E il profes: 
? Egli nulla diceva, ma il suo o0- 
io si fissava costanteniente con tene 
rezza sul pallido volto della ‘fanciuila, 
che doveva tanto soffrire per l’ostinta 
adorata sua madre. Successero alcuni 
istanti di penoso silenzio, nel quale po- 
teva leggersi a chiare note la disappro- 
vazione. TI signor L... non potò esimersi 
dal sentirla assai chiaramente; balbet- 
tando e con voce incerta prosegui: 

— Assicuratevi che fu per me assai 


quali esercita il diritto d'alta sovranità. 
La Turchia non può a meno di tener 
conto dei mutamenti che nello condizioni 
di quegli Stati hanno recati il tempo © 
i recenti trattati. 


Richiamiamo l'attenzione dei lettori 
sullo due corrispondenze da Rerlino che 
pubblichiamo più sotto intorno al riti: 
del principe di Bismark. Pare che sin 
cominci a intravedere la fine di questo 
incidente, la quale sarebbe conforme a 
ciò che più volto abbiamo detto. Il prin» 


| cipe di Bismark, per ragioni di salute, 


abbandonerebbe soltanto una parte degli 


| uffici che ora adempie, ma riterrebbe 


certamente la direzione degli affari esteri 
Ora si tratterebbe soltanto di trovare il 
modo per effettuaro questa combinazione. 


——_ e__——_—_ 
IL RE ALFONSO 


Abbiamo da gran tempo preveduto una 
parte delle difficoltà nelle quali dovera 
necessariamente trovarsi îl re Alfonso di 
Spagna. Esse, per dire il vero, sono as- 
soî maggiori che non fosso lecito imma- 
ginare. Noi credevamo che In guerra 
civile sarebbe terminata più prontamente. 
Invece non vennero fatti notevoli pro- 
gessi, e i carlisti , impotenti a vincere 
e ad avanzarsi, occupano però ancora 
forti posizioni, nelle quali prolungano la 
resistenza. Le nostre opinioni sulle forzo 
dei carlisti non sono mutate. Don Carlos 
ha fatto e farà spargere molto sangue 
inutilmente, accrescerà lo miserie della 
Spagna, impedirà forse, per qualche 
tempo, che vi si stabilisca un governo 
ordinato e regolare, che si restaurino le 
finanze, che quello sventurato paese 
riacquisti un po' di pace e di tranquil- 
lità; ma non salirà sul trono, e della 
sua condotta gli chiederà severo conto la 
storia. 

Tuttavia la debolezza del governo di 
Don Alfonso in faccia ai suoi nemici ar- 
mati è un fatto evidente, del quale im- 
porterebbe ricercare le ragioni. No fu 
data colpa all'imperizia di alcuni geno- 
rali, e a questi venne tolto il comando 
dell'esercito. Ma, cecettuato il generale 
Concha, che lasciò In vita sul campo di 
battaglia, nessuno dei generati che, da 
alcuni anni in qua, furono a capo delle 
truppe liberali, conseguì vittorie deci- 
ive. Ciò dipende dal carattere della 
guerra stessa ed anche dalle condizioni 
topografiche della Spagna, ch'è il paese 
classico delle guerre di partigiani. Lo 
stosso Espartero non è riuscito in altri 
tempi a domare interamente i carlisti se 
non con mezzi che ci contenteremo di 
chiamare indiretti. E non abbiamo duopo 
di rammentare Je guerre napoleoniche. 
Una vittoria campale non ha in Ispagna 
i medesimi risultati che avrebbe altrove; 
gli eserciti sconfitti si riordinano facil- 
mente, oppure si dividono în bande che 
tengono la campagna. 

Don Carlos ha i suoi principali fau- 
tori soltanto in alcune province, dalle 
quali non è agevole snidarlo. È strano 
che la Spagna, la quale da molti secoli 
possiedo l'unità politica, sia ancora tanto 


—_—— —_——4n10 


io pure a me stesso da un punto di vista 
poco... poco cavalleresco. Ma, Dio mio! 
come potero chiamar le cose altrimenti 
che pel loro nome? Farei ben volontieri 
qualche cosa per voi. In quale condizione 
siete în codesta onorevolissima casa ? 

— Tn quella d'una mia cara figliuola — 
risposo la signora inveco di Fausta e fis- 
sandolo con isguardo fermo e penotrante. 

— Vedete un po' ? Foste dunque molto 
fortunata! — disse il cavaliere, inchi- 
nandosi garbatamento alla signora. — 
Pur troppo, a me non è dato di gareg- 
giare colla vostra nobile protell 
diritti di una mia figlia non potrei ac- 
cordarveli , non foss’altro per riguanlo 
ai miei genitori, i quali vivono ancora. 
‘Ai loro occhi sarebbe sufficiente la cir- 
costanza che voi portate il nome d'Or- 
lowsky per non volervi nemmeno ve- 
dere. 

— Como!1 suoi nonni !— esclamò al 
colmo dello sdegno la vecchia signora — 
potrebbero sapore che esisto una loro ni- 
potina e non desiderare di vederla prima 
di morire? Non me lo dite nemmeno ! 

— Mia cara signora — rispose il si- 
gnor de Hirschsprung con freddo sorriso 
"il sontimento aristocratico fortemente 
impresso, un alto concetto dell’onore im- 
macolato della casa sono qualità partico- 
lari agli Hirschsprung e delle quali nean- 


duro il dovervi parlare così... apparisco 


che iò so spogliarmi... L'amore non viene 


lontana dall'unità delle leggi e delle isti- 
tuzioni. Essa non ha avuto un Luigi XI 
nè un Luigi XIV. Neppure la rivolu- 
zione francese vi ha esercitato una grando 
influenza. 1 privilegi di alcune province 
o perfino i privilegi di casta sopravvis- 
sero ai numerosi rivolgimenti avvenuti 
nella penisola. È naturale che in un 
paese sill'to, il principio della legitti- 
mità circondato dall’aureola di questi 
privilegi antichissimi cho nessuna forza 
ha spezzati, trovi ancora qua e là un 
terreno propizio a suoi sforzi. 

A ciò s'aggiunge che in Ispagna l'eser- 
cito è quasi sempre strumento dei par 
titi oppure delle ambizioni personali. Gli 
ufficiali che servono Don Carlos pensano 
con ragione che da una lunga guerra 
trarranno maggiori guadagni. Il loro 
avvenire è assicurato, sia che vinca Don 
Carlos, sia che il governo di Madrid 
venga con essi ad un componimento. E 
infatti vediamo cho all'esercito carlista 
vennero offerti lauti patti e se non fu- 
rono accettati convien credere che se ne 
sperino di più lautî ancora. Finchè la 
ribellione sarà un mezzo sicuro per n 
glioraro la propria sorte, le difficoltà per 
vincerla saranno a mille doppi più gravi. 

Soltanto un governo forto © liberale 
potrebbe metter fino alle presenti condi» 
zioni della Spagna. Forte, s'intende, ri- 
spetto i perturbatori della pubblica quiete, 
liberale riguardo ai principi della poli- 
tica © dell'amministraziune. T1 voler vin- 
cero i carlisti senza offendere i principi 
clessi proclamano ci è parso sempre una 
utopia. All'antica Spagna bisogna con- 
trapporre una Spagna rinnovata. È me- 
tieri che il soffio dell'età muderna si 
ccia sentire nelle deliberazioni del go- 
verno, e così gli amici como gli avver- 
sari suoi sappiano ch'esso rappresenta un 
sistoma diverso da quello seguito finora, 
Il re Alfonso deve continuare l'impresa 
iniziata dal re Amedeo, con quella mag- 
gior forza che gli deriva dall'essere spa- 
gauolo, e perciò non tenuto a quei ri- 
guardi che al re Amedeo vietavano di 
aggravar la mano sovra i suoi nemici. 

‘Alla politica del nuovo governo spa- 
gnuolo è mancato finora un indirizzo ben 
rinato, e già si vedonogli effetti della 
sua incertezza. La sua premura nell’of- 
frire dello concessioni ai carlisti non gli 
ha giovato, perchè questi son divenuti 
più bald Le sue dichiarazioni di 
ossequio alla Santa Sede e di affetto alla 
religione non hanno servito ad altro che 
a spargere dubbi e diffidenze nel partito 
liberale, senza rendergli più favorevole 
il clero. Eccolo ora costretto a difen- 
dere la propria autorità e la supremazia 
dello Stato contro il vescovo di Jaen. 

Gli alfonsisti non hanno sufficiente 
forza propria per resistere all'aperta 
ostilità o all'indifforenza degli altri par- 
titi. Essi potevano essere, per così dire, 
Hi centro o il nucleo intorno a cui si 
sarebbero raggruppato tutte le frazioni 
dol partito liberale. Ma per fare ciò si 
richiederebbe un'alta mento unita ad una 
volontà energica. 


_—_—__  _ T_ 


presso a noi che in seconda linea, perciò 
anch'io comprendo ottimamente questo 
modo di vedere de’ miei genitori © agi- 
rei precisamento com’ essi , se mai una 
dello mio figlie dovesse dimenticare chi 
essa è. 

— Ebbene! — replicò ostinatamente 
la signora Franch — la pensino gli 
uomini della vostra famiglia come vo- 
gliono, ma la nonna! Si potrebbe dire 
che essa sia di marmo, so udisse parlare 
di questa figliuola, e... 

— Fssa appunto perdona meno degli 
altri! — interruppe il cavaliere con 
tono di sicura superiorità — Mia madre 
conta nel proprio albero genealogico pa- 
rechi membri di antiche stirpi e bada 
al decoro della famiglia como poche al- 
tre donne... Del resto, mia pregiata si- 
gnora — soggiunse poscia non senza 
rina lieve finta d'ironia, — voi potete 
 ntare, se vi piace, la prova per la 
vostra protetta. Io vi prometto che non 
solo non vi sarò contrario, ma anzi vi pro- 
toggerò del mio meglio nel vostro ten- 
tativo. 

— 0h, ve no prego, non una parola 
di più — esclamò Fausta con immensa 
angoscia, sciogliendosi dallo braccia della 
signora Franch © stringendo, in atto di 
preghiera, Jo mani di loi. Poi rivolta al 
cavaliere : 

— Siate pur certo, signore — ‘disse 


Il governo del re Alfonso non ha 
disarmato i retrivi © i clericali, non ha 
conseguito l'appoggio leale ed efficace che 
sperava dalla Santa Sede, e, quel ch'è 
peggio, devo ancora combattere con gli 
esili, con lo proscrizioni , coi provvedi 
menti di rigore, contro gran parte dei 
liberali. Noi abbiamo sempre tenuto conto 
degli ostacoli in mezzo ai quali il nuovo 
re oi suoi consiglieri incominciavano 
L'opera loro. Ma al tempo stesso abbiamo 
detto che questi ostacoli dovevano essere 
guardati con occhio tranquillo e superati 
con un programma francamente liberalo. 
L'esperimento delle transazioni è stato 
fatto e non ha recato buoni frutti. Ri- 
mano da provare una politica vigorosa 
mento liberale, qualo la desiderano tutti 
coloro che deplorano lo stato miserrimo 
in cui è caduta la Spagna per una lunga 
serio d'erpsri. 

—______—_m 


LE CASSE DI RISPARMIO POSTALI 
IN FRANCIA 


La idea provvida e semplico di ade- 
scare ed irritire il risparmio popolare 
nei molteplici uffizi postali diffusi in tutto 
lo Stato è sorta anche in Francia, e il 
sig. Denormandie, deputato della Senna, 
ha testè. presentata all'Assemblea . fran- 
ceso la relazione della Commissione pel 
progetto di legge sulle Casse di rispar- 
mio. Agli uffizi postali si aggiungono 
anche i ricevitori delle tasse; © non vi è 
alcun dubbio che questo disegno troverà 
accoglienza onesta o lieta in tutto le 
parti della Camera francese. Sono degne 
di nota alcune modalità che ora si pro- 
pongono, fra le quali, Za clausola di 
salute. È una riserva che esisto già nello 
Casse di risparmio austriache e, grazie 
alla quale, è data facoltà alla Cassa, nei 
momenti di crisi, di rimborsare i depo- 
sitanti gradatamente e con cerle disci- 
pline. In-tal guisa la Cassa può rimbor- 
saro i nuovi depositi o i depositanti più 
bisognosi, e salvarsi dal pericolo del fal- 
limento 0 della sospensione dei paga- 
menti. La Commissione francese propone 
allo Stato di fiancheggiarsi di questa cau- 
tela è rammemorando la crisi dei 1848. 
Durante l'assedio di Parigi nella Cassa 
di risparmio di Parigi si sono operati i 
rimborsi gradatamente e proporzional- 
mento come se già esistesse la clausola 
di salvezza. In Italia lo Casse di 
mio non inspirate dalla specul 
quelle che rivestono il carattere 
terna impersonalità hanno attraversato 

i più ncuto; ma talora, nei 
momenti più difficili, confortate dalla fi- 
ducia locale, operarono i rimborsi a poco 
a poco, colla cautela di appagar prima 
i più bisognosi, come se nei loro statuti 
vi fosse effettivamente quella clausola pru- 
dente che è nell'ordinamento delle Cassa 
di risparmio austriache, la quale clau- 
sola, giova osservare, che non ha dimi- 
nuito il loro credito; giacchè come è noto, 
dopo l'Inghilterra, l’Austria è il paese 
che raccogli la somma maggiore nelle 
suo Casse di risparmio. 

Il progetto di leggo francese rialza 
a 2000 Îiro il maximum di depositi per 
ciaschedun libretto, che oggi è di 4000 
lire soltanto ; in modo che coll’'aumento 
degli interessi non possa eccedero le 2500 


—______ 


con tono freddo e riciso ancorchè lo lab» 
bra lo tremassero — che non mi verrà 
mai in mente d’invocare antichi diritti 
della madre sia : essa li ha respinti in 
grazia al proprio amore, 0, da quanto ho 
potuto rilevare dallo vostre parolo, essa 
Ron può avero fuorchè guadagnato nel 
farlo... Io crebbi nella convinzione di 
essor sola nel mondo © perciò vi ripeto 
anch'io: « non ho nonni! » 

— Ciò è alquanto aspro ed amaro — 
disso l'altro con qualche imbarazzo — 
ma, como stanno lo cose, io sono co- 
stretto a lasciarvi persistero in tale vo- 
stra convinzione — soggiunse  stringen- 
dosi nelle spalle — Bensi farò per voi 
‘quanto sta in me; © non dubito punto 
Che mi riuscirà di ottenere da. mio, pa- 
dro che vi assegni una conveniento ren- 
dita vitalizia. 

2 Vi ringrazio! — interruppo essa 
vivamente — Vi ho già dichiarato che 
ritengo di non avere parenti © come po- 
tete supporre che accetterei l'alomosina 
da gente estranea? 

‘Egli arrossi di nuovo © quesa. volta 
fu il cupo rossore della vergogna che 
colpiva forse per la prima volta quell’a- 
nimo profondamente aristocratico. Visi- 
bilmento imbarazzato, diedo di piglio al 
suo cappello e nessuno si mosse per im- 
podirnelo. Egli diresse alcune parole a 
bassa voce all'avvocato, relativo agli af- 


lire. Prima del 1845, il mazimum era 
fissato a 3000 lire; poi fu ridotto a 
1500 e nel 1851 sotto la funesta impres- 
sione del 1848, nel quale anno per effetto 
della violenta rivoluzione di febbraio si 
arano sospesi i pagamenti dello Casse 
di risparmio, si disceso a 1000 lire. Un 
limite è necessario ed assai opportuno 
per non togliere alle Casse postali il ca- 
rattere loro socialo di fruttificare i ri 
sparmi popolari. Le somme più 
fecondino nelle Banche. La Commissione 
dell'Assemblea francese non pare dispo- 
sta a costituire a Parigi una Commissione 
centralo intesa a generare tutto questo 
nuovo sistema, sebbeno la Cassa dello 
pensioni per la vecchiaia e lo società di 
mutuo soccorso sieno invigilate da duo 
Commissioni centrali. A noi l'idea di una 
Commissione centrale ci pare buona, per- 
chè affida sempro più che lo Stato non 
voglia e non possa confondere i risparmi 
popolari colle altre operazioni di finanza. 
imperocchè lo Casse di risparmio postali 
devono essere congegnate in tal guisa 
che provochino nuovi risparmi, ma non 
offendano le Casse di risparmio libero e 
comunali. A tale fino lo Stato deve ri- 
muovere il sospetto che “esso sia mosso 
da una idea di lucro; tener un conto 
distinto © so è possibile una amministra- 
zione distinta per le Caso di risparmio 
e distribuire gli utili netti della impresa 
per la maggior parto, come si fa nel 
Belgio, fra i depositanti medesimi. E 
per chiarire interamente che non lo 
muove alcun fino di guadagno, 0 ambi- 
zione di spegnere lo altre Casse esistenti 
non deve concedere alcun privilegio di 
imposta o di bollo ai libretti delle Casse 
di risparmio postali. Insomma la con- 
correnza dev'essere lcalmento intesa; e 
meglio che la concorrenza lo Stato deve 
apparire quale provvido collettore di ri- 
sparmi in tutti î luoghi ove vi è unuf- 
fizio di posta e manca la Cassa di ri- 
sparmio. Imperocchè la sua missiono non 
è già quella di sostituirsi alla sovranità 
individuale, ma di compiere ed integrare 
la deficiente attività dei cittadini. 
______—_——_———_—_—_T_T_—6È 
IL RITIRO DELPRINCIPE DI BISMARCK 
(Corrispondenza part. dell'Omnione) 
Berlino, 27 febbraio. 
(G.) 1 giornali cominciano ormai a farci 
un poco di tregua collo loro fantasticherio 
qu«idiano sulla minacciata domissione del 
principe di Bismarck, Frattanto la commo- 
zione destata da questa nolizia ci mostra a 
chiaro note — so la cosa ha d'uopo di tal 
prova — in qual progio il grano statista 
tedesco sì tenga da' suoi concittadini. o- 
menica scorsa egli usci di casa per la prima 
volta dopo la sua indi ne, ed appona 
si era fatto vedero sotto i ÎTigli, ovo, et- 
sando giorno di festa, c'era gran gente, 60- 
totolo ad un tratto altorniato o preso d'a 
salto dalla folla , che voleva ad ogni costo 
sontiro dallo sue labbra come stesso di sa- 
Jute, che lo sopraffaceva di congratulazioni, 
di sugurii © di assordanti evviva. Confor- 
masi dol resto nell'opiniono dei pit quel 
cho vi dissi, come semplice congettura, 


l'ultima mia , che, cioò,, il Bismarck _non 
doa di 


fari; poi, come per'impulso improvviso, 
steso la mano a Fausta; ma questa s'in- 
chinò profondamente lasciando pendere 
ambe lo braccia lungo la persona. 

‘Era una grando umiliazione cotesta 
che la figlia del giocoliere infliggeva al 
superbo signor, di Hirscheprung. Scon- 
contato, egli indietreggiò, sinchinò agli 
altri, stringendosi nelle spalle, od usci 
dalla camera , accompagnato dall’avvo- 
© ichiusa la porta dietro a lui, Fausta 
si coprì colle mani la faccia. 

° Fata! — esclamò il professore a- 

dole le bracci 

Pea gli occhi e... corso a rifu- 
giarvisi. Stringendo lo, proprie, braccia 
Si collo di lui, essa premetto .il bel capo 
sul di lui seno... L'uccellino sélvaggio si 
Arrendova por sempre ; non faceva più 
il menomo tentativo per fuggire. Gli era 
dolce il posare tra lo sue braccia” dopo 
aver lottato © solferto tanto. 

fi tal vista la signora Franch fece un 
conno al proprio marito che aveva sor- 
riso con compiacenza © ‘ambidue uscirono 
senza rumore dalla camera. 

— Acconsento, Giovanni! — esclamò 
la fanciulla alzando le ciglia, su cui 
devano ancora le lagrime che l’amore 


di figlia lo aveva fatte sgorgare în gran 
‘Finalmente! — rispose il profes- 


attorniaro da uomini che gl'inspirino una 
assoluta fiducia, 0 nel medesimo tempo di 
far cossare quella guerra segreta od instan- 
cabila che gli muove la vecchia aristocra; 
prussiana, ancora assai influento nello anti- 
camoro dal palazzo © nell'alta amministra 
ziono, como puro nella Camora dei signori. 

Questo partito, cho sì sento minacciato 
nella propria esistonza dalla politica audace 
@ rocisamente todesca del gran cancellicro, 
non gli perdona mai l'aver fatto violenza 
alle sacro tradizioni prussiano © rivolto lo 
armi contro il proprio ordine. Soltanto 
quelli che stanno dietro Je quinto. possono 
farsi un'idea adoguata della potenza di quo- 
ata opposizione implacabilo 6 proteiforme, 
cho s'insinua nei consigli dol sovrano, o sa 
coglicro sempro il momento più ‘opportuno 
por raggiungere i suoi fini, spargendo dif- 
fidenzo, 0 tentando d'influiro în mille modi 
divorai sull'animo del monarca. Gli è vero 
che in questo lotto incessanti il principe, 
grazio al forreo carattere proprio ed all'ap- 
poggio della naziono, è rimasto finora sem- 
pre vincitore, ma a costo di quanti sacri» 
fici fisici o morali ! 

To credo che anche questa volta il Bi- 
smarck vincerà, che cioè si farà qualche 
destituzione, qualche trasferimento d'im: 
piego, si accetterà qualcho demissiono, e che 
tutto Sarà detto. 

Nei primi della settimana entrante, lunedî,, 
s0 non erro, ci sarà un gran pranzo ufficialo 
in casa del principo, al quale interverranno 

lenti della Camera o tutto lo celebrità 
ito nazionale @ paro che dalle deli- 
i preso în questo convegno debba 
nascere qualcosa di positivo. 

Ma, dato ancho cho la crisi abbia da te- 
minare în modo confarmo allo più totre ap- 
prensioni , cioè col ritiro del principe di 
Bismarck, sarobbe cosa temeraria il desu- 
merno un trionfo pel partito opposto , sio? 
del partito antinazionale o particolarista ele 
ata cercando di seavargli la fossa. Da quello 
a questo ci corro assai. Sarobbe assoluti 
mento impossibile un successore cho non 
continuasse l'opera del cancelliore demissio» 
nario, nò si potrehbo trattaro seriamento di 
persona alcuna che non fosso ila lui stesso 
designata © proposta. 

Tanto è vero questocho, fuori di un pi 
colo circolo di partigiani cho sognano la 
chiamata di un Arnim qualunque, tutto lo 
candidature più 0 meno fantastiche che cor- 
rono per lo bocche del. popolo {riguardano 
porsono ligio anzi tutto alla grando cmusa 
nazionale. Si è parlato dol Bennigsen, pre- 
sidento în capo della Camera, hismarekiano 
a tutta prova © patriota integerrimo, e con 
più probabilià ancora del principe Hohen- 
Joho, a' pro dol qualo, come havareso © nel 
medesimo tempo imperialista convinto, mi- 
litorebbo più di una ragiono di convenienza 
politica. 

Ma prima di discorreto dol diritti di'iuo- 
cessione bisogna accertarsi che vi sia pro» 
prio un morto, a di morti, la Dio mercè, 
non si tratta ancora. © 
ani nti 
PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 

Dal ministero dei lavori pubblici (Di- 
rezione speciale delle strado ferrate) è 
stato pubblicato il prospetto dei prodotti 
dello ferrovie nel meso di dicembre 1874 
in confronto con quelli dello stesso meso 
1873. Eccone i risultati 


aura an78 
Fer, dello Stato L. 1.206,18 L. 1031501 
Alta Ialia » pi 


DES 


Cromona-Mantova » 
Torino-Dirià » 
Torino-Rivoli =» 


Totalo L. 11,508,100. L.:11,524,167 


sore stringendo lo braccia intorno alla 
delicata personcina' che allora era sua. 
Oh qual misto di ardore e di tenerezza 
traspariva da quegli occhi austeri che 
si fissavano sul volto sorridente della 
fanciulla! — Con quanta ansietà ho 
aspettato questa parola ! Al cielo sia lodo 
che fu proferita spontaneamente ; altri» 
menti sarei stato costretto stasera ancora 
a provocarla. Dubito so allora ‘essa mi 
sarebbe riuscita così dolce!... Cattiva 
Fata, dovevano dunque si gravi prova 
assalirmi perchè tu fi inducessi a farmi 
folico? 

— No! — rispose essa risolutamente. 
— Non fu-il pensiero che sia cangiata 
la vostpa posizione che mi ha vinta: 
nel momento în cui voi mi ricusaste con 
tanta energia la- restituzione del libro, 
nacquo improvvisa in me la fiducia... 

— kd io puro — la interroppe il 
professore stringendola più teneramento 
E pochi minuti dopo riconobbi che in 
memo a tulta la tua ferezza © al tuo 
orgoglio sì ascondeva pure in te il sonve 
amore. la dovozione della donna. Tu 
scegliovi piuttosto di rinunziare a me 
cho infliggormi il dolore di una brutta 

rta... Abbiamo attraversato entrambi 
‘ben dure prove, e... Bada, Fata, non t' 
ludore sulla gravità del sòmpito che 
per assimerti! Jo ho porduto la madre; 
la mia fede nell'umanità ha ricevuto una 
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Si ebbo dunque un aumento nel di- 
cembre 4874 di lire 
diminuzione l'Alta Itali 
le romane per L. 44,457 
L. 139,882, Torino-Rivoli per 
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Totalo L. 140,90555* L, 15,003,280 
L'annento in favore dol 4874 è di 
lire 5,272,209. Tutte le linee furono in 
aumento. Ecco ora il prodotto chilome- 
trico nel 1874 in confronto col 1873: 
1073 
For. dello Stato 
Ata Italia 
Romano 
Meridionali 
Sarda 
Cremona-Mantora 
Torino-Ciriò 
Torino-Rivoli 
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Si ebbe dunque un aumento nella mo- 
dia generalo del 1874 di L. Tutto 
le linee farono in aumento , salvo le 
ferrovio dello Stato che diminuirono di 
L. 445 e le meridionali dove si nota 
una diminuzione di L. 147. 

Nell’anno 1874 vennero aperti all’e- 
sercizio 494 chilometri di strado ferrate, 
che così si distribuiscono : Ferrorie dello 
Stato 314, Alta Italia 9, Romane 58, 
Sarde 47, Cremona-Mantova 63. j 

Ai prospelti testè riassunti ne va unito 
uno compara ivo dei prodotti chilome 
trici dal 1865 fino al 1874. Senza en- 
trare nei particolari, diremo soltanto che 
la media genorale del prodotto chilome- 
trico dello lince riunite che nel 4865 era 
di 16,895, nel 1874 ascese a 20,178, 
come più sopra abbiamo notato. Fu in 
diminuzione, in confronto degli anni 

ti, negli anni 1805, 1807, 1870. 
În tutti gli altri anni fu in aumento. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


4° marzo. — La infelice 
gi I largo del Vasto aveva 
nomo Elisabetta Fedolo. Era sarta ed abi- 
tava in via Santa Maria da Portico. Verso 
le setto meno un quarto di jsri l'altro fu 
vista mangiaro nella bettola di un talo Espo- 
sito al vico Vasto insieme con un suo a- 
manto, un calzolaio per nome Vincenzo Rug- 
giero. Fu vista poi uscire con lui e fu tro- 
vata morta, giacchè il brutale uomo, so- 
apettandola infedele , la trasse con inganno 
nella bettola e poi la uccise. Egli però è 
atato arrestato ieri e deferito al potere giu- 
diziario. 

La fiera di beneficenza 
introito che non si sperava, e che si di 
certo allo cure ed alla grazia delle nobi 
dame che vi presero parto. Si sono raccolte 
cirea 13 mila tiro, e si spera nella fiora di 
domenica un maggiore introito. 

Era difatti un bollissimo spettacolo quello 
di tanto delle ed eleganti damo tramutato 
in venditrici di ninngli, di giocattoli e di 
altri oggetti. V'erano la marchesa di Casa- 
fuerta, la principessa di Cellamare, la 
marchesa di Ravaschieri © la marchesa di 
Castelcicala, la principessa di Tore] 
contessa di Xiquena, la principessa di 
race, la duohossa di Monteleone, la si 
è lo signorine Quercia e la principessa di 
Moliterno. La lotteria era tenuta dalla con- 
tessa Sclafani, dalla marchesa di S. Marco 
e dalla marchesa di Campodisola. 

‘Tra i vari oggetti donati , notavansi un 
acquarello bellissimo dell’egregio ‘lofano, 
alcuni disegni del Michetti cd una testina 
vazzosissima del Miola. 

È da qualche giorno qui il provvedi 
centralo del ministero di pubblica istruzione, 

la. Egli ba avuto incarico di vi- 
aitaro gl'Istituti privati della nostra città e 
riferirue al ministro. Gl'Istituti ch'egli do- 


ha dato 
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forte scossa e (anche questo devo dirti) 
non possiedo in questo istante quasi nul- 
l'altro che la mia professione! 

— Oh me folice che potrò starvi vi- 
cina! — lo interruppe essa ponendo la 
mano dolcemente sulla sua bocca. — 
Non ch'io possa sperare di componsarvi 
di tutto ciò, ma quanto potrà fare una 
moglie divota per rasserenare la vita di 
un nobile uomo, tutto io farò per certo! 

— E quando si degnerà cotesta bocca 
suporba di darmi deltu ? — diss'egli guar- 
dandola sorridendo. 

Il suo pallido viso arrossi fino alla ra- 
dice dei cappelli. 

— Giovanni, non restar molto tempo 
lontano da me! .. — susurrò @con ac- 
cento di preghiora. 

— Ah! e tu credevi davverp ch'io 
partirei senza t0?... Se in questo istante 
non ci stesse tanto bene il dirlo, avresti 


vr visitare sono sottanta; per ora non ha 
compiuto il suo incariao che par ari o matte. 
Vi annunzio una nuova sooperta dell' in- 
faticabile deputato Fiorentino. È noto che 
biografi hanno finora attribuito al 

42 canti in 


Francesco Sforza. Or bene, il prof. Fiorentino, 
| studiandoalla biblioteca Casmatanse trovò una 
| lettora del colebro letterato Filllfo, il qualo 
{ si eongratula con lo Sforza per il poema 
| che ricorda i suol fasti, e fa gran lodi del- 

l'autore che non fu il Pontano, ma il Por- 

i, il famoso segretario di Alfonso di 
Aragona. 

Vedrà In luco fra brevo un elenco di 
tutto lo seritturo antiche che si conservano 
nell'archivio municipale di Napoli, lo quali 
potranno essero consultati 
Municipio ha destinato un' apposita sala, 
la pubblicazione suddetta è fatta per conto 
di esso ed a cura di un lettorato, il pro- 
fsssora Bartolomeo Capasso. 

È morto a Sorrento Salvatoro Maresca, 
uno dei più valenti capitani di nave. Eg] 
ora stimato ed amato nella penisola sorren- 
tina, per la sua bravura e por la sua go- 
nerosità d'animo. Nel 4852 comandò in Gri- 
moa un legno mercantile, il Sorrento, no- 
loggiato per la guerra formidabilo dal go- 
vorno francese. 

Il Sorrento ed il suo ardito ed intelli- 
gento capitano fecero lo loro prove , ed Il 
governo francese fu largo al Maresca di ri- 
compenso 0 di lodi, 

Questa sera nelle salo dell’ Associazione 
unitaria meridionale si sono riunito un cen- 
tinaio di persone per. procedere alla costi- 
tazione d'on Comitato per il progresso degli 
studi economici. Quasi tutti gl' interveaut 
hanno già aderito al programma del Con- 
gresso recentemente tenutosi a Milano. 

All'ora che scrivo (ore 9 412) è giunto 
il senatoro Scialoia e molti notevoli econo- 
misti e professori. Noto il Ciccone, l'Im- 
briani, l'Alianelli , il Vinspeare, il Persico 
e il Crisci. Siccome la tornata non inco- 
mincierà per ora, e non potendo indugiare 
a chiudoro questa mia senza correre il ri- 
schio di non farla partire, così finisco pro- 
mettendovi di riassumervi domani la di- 
scussione di questa sera. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'OmioxE) 


(E) Berlino , 27 febbraio. — I gior 
nali di ieri sera recano un comunicato tf- 
ficiaso sul ritiro del principe di Bismare! 
eccovene il testo letterale : 

« La stampa si preoccupa in modo affatto 
« eccezionale dell'oventualità del ritiro del 
« principo di Bismarck dalla direzione degli 
« affari dell'impero e dello Stàto. L'impor= 
« tanza che si attribuisce a codesta cventua- 
< lità rende nocessario di mettero le circo- 
« stanze nella vera loro luce e di proto- 
« stare în pari tempo contro le deduzioni 
« subbiettivo cho molti giornali ne fanno 
« derivare. Non vi è dubbio alcuno, e lo 
. modo positivo, che le voci 
« che corrono intorno al desiderio del prin- 
« moi uflici sono 
. iimi e cho procedono da fonte as- 
« solutamento autorevole. Dopo questa di- 
« chiarazione non è più lecito di dubitare 
+ dell'intenziono del principe d'abbandonare 
« la sua posizione. Codesta intenzione si baca 

aullo stato della sua salute alquanto com- 

promessa 0 sulla necessità di raccogliere 
nuove forze 

« Le ragioni addotte soro senza dulibio 

la causa per cui il cancelliere questa 

volta considera più seriamente la quistione 
del suo ritiro ; d'altra parte però e così 
evidente la indispensabitità del principe 
nella direzione degli affari esteri det- 

‘impero e dello Stato che non doro sor- 

prendore in alcun modo l'agitazione pro- 
dotta dallo crisi sotto la forma di molte- 
plici supposizioni, quando si riflette alla 
grando difficoltà di procurare al principe 
il necessario sollievo con una diminuzione 
della suo incombenze. Le supposizioni però 
le quali s'occupano del modo di sciogliere 
la crisi, della decisione definitiva in que- 
sta grave quistione, e che parlaveno par- 
ticolarmente delle persone che eventual- 
mento vi potrebbero aver relazione, deb- 
bano ritenersi come supposizioni subbiet- 
tivo, per cui vanno accettate colla massima 
circospezione. » 

Il comunicato ufficioso taglia il nodo gor- 
diano. Secondo noi, 


ee aes 


poi... poi una moglie affettuosa entrerà 
in casa di questo rabbioso professore che 
reca dal di fuori fronte corazzata e 
sguardi accigliati. 


Nl signor de Hirschprang in qualità 
di unico erede riconosciuto, ricevetie i 
trentamila talleri della zia Cordula, uni- 
tamente ad altri trentamila sborsati dal 
professore, e dichiarò con quelli ogni suo 
credito completamento soddisfatto. 

Per il maroscritto da essa bruciato del- 
l'opera di Bach, la signora Ellvigh dovette 
sborsare mille talleri sonanti; essa vi si 
assoggettò fremendo e solo perchè ebbe 
da cento parti l’assicnrazione che un pro- 
cesso non poteva riuscirle che a danno 
‘molto maggiore. 

— Perchè dovrei negarlo? — dico 


dagli studiosi, Il | 


principe di Bismarck | 


consorva la sola direziono degli affari esteri. 
La crisi in sò non è ancora sciolta in modo 
amoluto; sembra che la soluzione sia ora 
più nella forma 0 nol modo di attribuire le 
altro suo facoltà ad uno 0 Pil successori. 
Che codesta soluzione sia molto facilo non 
lo orediamo. S'istituirà realmento l'ufficio 
di un vico-cancelliere o no? Quali saranno 
lo suo attribuzioni o chi no sarà investito? 

L'importanto si è che il principe di Bi- 
smarck continua a tenero lo redini della 
politica estora. 

La Vossische Zeitung anmunzia stamane 
la imminento partenza dol principe por 
Varzin. 

Oggi il dottor Delbriick, presidente della 
cancelleria dell'impero, celebra le suo nozze 
0 partirà indi per l'Italia ovo si tratterr: 
por qualche tempo. 

Il doputato Lasker è gravemonto malato 
di tifo. 


FRANCIA 

Il Progràs de la Marne annunzia choa 
Ghiilons alcuno case furono imbandiorate per 
festeggiare la proclamazione della repub- 
Blica 

— L'Indipendanco do l'Est dico cho ad 
Epinal si solennizzò la proclamazione della 
ropubblica ; gli alsaziani-lorenesi diedero 
l'esempio della dimostrazione. 

— L'Un 
osservazioni 
dolla guerr: 


| logge sui quadri dell'esercito, furà ogni 


sforzo per far rocodero l'Assemblea dal suo 
voto precede: tivo allo quattro com- 
pagnie per battaglione. 

— È morto, în età di 67 anni 
cheso do Chanzère, generale 

— L'italia è rappresentata alla confo- 
renza metrica internazionale, convocata 
Parigi, dal comm. Nigra © dal prof. Govi, 
come delegato tecnico 


mar- 
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PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta di mercoledì, 3 marzo, 


Presipesza DEL vice-nesimenta SERRA 


La seduta è aporia allo ore 3 colle solite 
formalità. 
Il processo verbale della seduta antoce- 
dente è letto ed approvato. 
Si accorda un congedo di 
natoro Giovanola, per motivi di famiglia. 
L'ordino del giorno reca îl seguito della 
discussiono del progetto di Codice ponale. 
rrscarome vuole che si dia lettura di 
un suo cipoverso all'art. 74. 
mms. gli fa ossorvare che l'art. 74 è già 
siato volato © che per conseguenza sarebbo 
inutile ogni ulteriore discussione. 
ue vorrabbo cho il tentativo di 
nello circostanzo del caso fosse 
impossibilo , o perchè ne mancasse il so; 
getto passivo, la cui esistenza o presenza 
furono supposti per errore dall'autore del 
tentativo, 0 perchè i mezzi adoperati non 
fossoro in rapporto col fine, sehbieno creduti 
adatti o sufficienti da chi tentava il reato, 
fosse immunp da pena; se îl reato supposto 
possibile o consumato , non fosso punibile 
che con pene correzionali ; se punibilo con 
nali, si applicasso la prigionia da 
tre mesi a duo anni. 
ua (relatore) dico che non può ade- 
rire alla proposta del senatore Pescatore, che 
non è pratica e noa si può applicare all 
ticolo 
nera (commissario regio). Qui siamo in 
materia di reato tentato © 
sui generis como quello di cui parla °1 »- 
natoro Pescatore ; per consoguenza 
possibile aggiungere dl capovorso 
all'articolo in questione. 
La proposti 
passa a discutere l'art. 75, che riguarita 
gli autori del reato. 
mescarone propone di aggiungere un 
capoverso nl secondo paragrafo di questo 
ticolo, nel senso che, se l'ariono con cui 
si compie il reato fosse composta di uit 
parti od azioni simultaneo e necessarie, Ye- 
issero considerati conutori del reato tutti 
coloro che eseguiscono una di questo parti, 
conoscendo il fine dell'azione intera 0 col- 
l'intenzione di raggiungerlo. 
xxLa (commissario regio) dico che l'ar- 


ticolo della legge è bastantemento chiaro, ! 
cho le specificazioni del senatore Pescatore 


non sono necessarie © quindi non può no- 
cettare la proposta Pescatore. 


——————___ 


ciali poteva essere provata più all’evi-| prorompe la magnifica voce di contralto 
denza di quanto lo sia stata per la cir- | che l'aveva fatto un giorno fuggire nei 
costanza che i superbi Ellvigh si trovas- | boschi della Turingia, perchè sentiva che 
sero ad essere appunto gravemente de-|l'attirara con troppa violenza verso la 
bitori verso i parenti della spregiata fl- | meravigliosa figlia del giocoliere. 


mascavema ritira la sua proposta. 

È approvato l'articolo ministeriale accet- 
fato dalla Commissione. 

L'art. 76 riguarda i complici del reato. 

A quest'articolo vi è un emondamento dol 
senatore Conforti, che non è ammesso. 

È approvato l'articolo ministeriale con- 
cordato colla Commissione. 


tabilito por i 


sostanze 6 lo qualità inorenti alla 
permanenti cho accidentali, por 
lo quali si toglie , si diminuisce o si ag- 
grava la pena di taluno degli autori o com- 
plici del reato , non si estendono agli altri 
autori o complici del resto medesimo , ec- 
cettochò sì tratti di circostanza o qualità 
aggravato cho abbia servito a facilitare la 
consumazione del reato; in 
gravamento di pena si applica a tutti gi 
autori o complici che no avevano cono- 
scenza. » Î 

A quest'articolo vi è una proposta dol se- | 
natore Do Filippo, tendento a sopprimore 
lo ultime parole da eocettoché fino a cono- | 
scenza 

Dopo lo osservazioni in proposito della 
Commissione, Do Filippo ritira la sua pro- 
posta 

La proposta Do Falco , identica a quella 
del senatore De Filippo, non è accettata. 

+reconto propone che allo ultime parole: 
che ne arevano conoscenza, si sostituiscano 

ino conoscenza della 
osfanza © qualità aggravante. 

Il Ministero © la Commissione accettano 
questa variante, 

wrncatonE vorrebbo aggiungero un ca- 
poverso a quest’ articolo , ma dietro lo os- 
servazioni del regio commissario Fula non 
è approvato. | 

È approvato l'articolo ministeriale. Î 

L'art. 79 riguarda lo cirrostanze mato- 
riali per lo quali si aggrava la pona del 
reato. | 

etemo propono cho nel paragrafo 4° 
alle parolo : che ne hanno avuto conoscenza | 
si sostituiscano lo seguenti : che ne averano | 
conoscenza. | 

La Commissione ed il Ministero accettano | 
questa varianto all'art. 79, che viene così | 
approvato. 

Gli articoli dall'80 all'83 concernono il | 
concorso di più reati o di piu pone. 
mencarone propono una differento reda- 
zione agli articoli 80, 81, 82, 83 0 84; 
svolge quindi lo ragioni de' suoi omenda- 
menti © termina con queste parole: So la 
mia proposta non è musica del presente , 

indubbiamente musica dell'avvenire(Ita- | 
rità). 

rtsA (commissario regio) combatte la 
proposta del senatore Pescatore. 

La redazione formulata dall'on. Pescatore 
agli articoli 80, 81, $2, 83 0 84 non è ae- 
cettata. 

È approvato l'articolo ministeriale con- 
cordato colla Commissione. 

È pure approvato l'art. 81 della Com- 
missiono, accettato dal Ministero. 

Senza discussioîo è approvato lari. 82. 

L'art. 83 è approvato secondo la reda- 
zione concertata fra il Ministero e la 


abbia goduto di grazia o di indulto, se 
commette un crimine punibile con pena 
temporanea, si applica la disposizione del 
paragrafo 4 dol 
motto un crimine punibile con l'ergastolo, 
gli si applica il paragrafo 4 di questo ar- 
ticolo. » 

L'art. 89 viene in tal guisa approvato. 


90, Di 0 92. 


a domani. 
—*_— 


CAMERA DEI DEPUTATI 


icolo precedente: so com- 


Sono senza discussione approvati gli articoli 


Dopodishò la seduta è soiolta e rinviata 


por la stessa opoca saranno pronte 
navi Al grande volocità, in Impara Geo 
oltropamato da altro nazioni. 

L'on. ministro assioura la Camera chregli 
‘agirà con molta cautela 0 prudenza è ch 
se è ardito nell'ordino dol pensiero, è pru: 
dente in quello dei fatti. d 

wancari rispondo a qualche osservazi 
fatta ieri dall'on. ministro; dichiara di = 
aver mai inteso di distruggere, ma di lane 
tamento restringere gli arsenali. 

Dice che non ha chiesto al ministro un 

iano organico, ma soltanto che si stabili- 
sca la forza normalo della marina, qualua- 
que sia il modo con cui il ministro intende 


| La soduta è aperta allo oro 2 colle so- | 


| quell’ordine del giorno, la preso l'impegno 


| chiara che collo suo parolo di ieri non ha 


‘missione. 

Articolo 8i. AI primo paragrafo di questo 
articolo la Commissione propone un emen- 
damento, cho è accettato dal Ministero. 

L'articolo è quindi approvato colla va- 
riante della Commissione 

‘Sono senza discussione approvati gli arti- 
coli 85 e Si. 

L'art. 87 tratta della recidiva. 

Il primo paragrafo di quest’ articolo è 
cusì concepito 

« È recidivo colui che, dopo essere stato 
condannato per un crimino o delitto con | 
sentenza divenuta irrevocabile, commette un 
alt erimino o di 

nx risero propono che dove è detto: 
- X recidivo colui cho dopo essere stato | 
condannato por un crimine o delitto , 
aggiungano le parole : « proveduto in questo 
Codice: » il resto como segue. | 

Adduce le ragioni di questo emendamento, 
ma dopo lo osser lol regio commis 
sario Eula lo ritira. 

‘art. 87 è approvato. 
pure approvato senza discussi 
ticolo 88. 

L'art. 89 tratta dell'aumento della pena | 
per un condannato all'ergastolo cho com- | 
metta un crimine. 

A quest'articolo il ministro guardasigilli 
ha aggiunto il seguente para:rafo 

« Al condannato all' ergastolo, îl quale 


lare 


glia del giocoliere... Ecco da una parte | 


gli uni che guardano gli altri dall'alto | bili della soffitta a Bonn. Il pianoforte 


in basso, e il cieco mondo non suppone 
quanto di marcio vi sia di sotto alle loro 
vantate istituzioni e quanto sia necessa 


rio distruggere la durezza e la super- | madio a cristalli la giovane sposa custo- 
bia che impediscono il benefico soffio della | disco tuttora 


libertà. 
— Tu hai ragione ed io prendo in 
pace codesta conclusione finale perchè 


ho infatti gravemente errato. Ma la via | ricevettero il loro capitale a saldo del 
che dovevo faro era troppo spinosa e | debito antico. 


perciò concedimi il premio che mi do- 
vetti acquistare con non poca fatica. 


Il professore ha presentato la sposina | mente proseguire l'alto volo principiato 


| 


Egli ha fatto trasportaro tutli i mo- 


ed i busti adornano ora la camera di 
Fausta del pari che i copiosi cortinaggi 
d'ellera. Nel cassettino segreto dell'ar- 


i oggetti preziosi che vi 
erano prima; ma la cassettina col libro 
grigio il professore l'ha bruciata nel me- 
desimo giorno in cui gli Hirschsprung 


Ora, espiato il torto fatto alla zia Cor- 
dula, il di lei spirito potrà più libera- 


| l'impegno per un porta-torpedine. Il prezzo 


contro ad una morte sicura tra mani 
straniere. 


giunto; ma è da supporre che, quando 


ordinaria. 

Dichiara di uon aver molto entusiasmo 
pol sistema dello corazzature. 

Dice cho il suo ordine dol giorno non è 
punto in opposizione colle idoo del ministro 

ò che ha incominciato a faro, e 
nistro di accettarlo. 

«musei fa qualche osservazione circa la 
dichiarazioni fatto dal ministro intorno alle 
costruzioni navali future 
_ Credo che îl ministro non abbia esposto 
ideo sicuro © cho possano pienamente tran- 
quillizzaro, qualunque sia la fiducia che si 
possa avero in un audaco marino od eletto 
ingegno com'è l'on. ministro. 

9 poi che non la scienza od i grandi 
navigli ma i cuori di bronzo vincono le 
battaglie, o lo ha dimostrato la storia an- 
cho recente. 


Sepura DEL 3 Manzo 
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formalità. 

Si dà lettura del processo verkalo della 
tornata precedente © del sunto dollo peti- 
zio 

rrorroci chiedo l'urgenza por una 
petizion 

renex. annunzia che l'on  Odescalchi 
tondo interrogare il guardasigilli sul 
ma seguito dalla Giunta liquidatrico nella 
vendita dei lotti dei beni ecclesiastici nella 
provincia di Roma. 

wesmena (prosidento del Consiglio) co- 
munichorà questa domanda d'interrogaziono | 
all’on. guardasigilli. 

L'ordine del giorno reca îl seguito della 
discussiono generale del bilancio di prima 
provisione della marina. 

remen. La parola spetta all'on. Depretis. 

mrrmesras ricorda lo discussioni fatto più 
volte intorno alla necessità d'un 
ganico della marina; leggo l'ordino del 
giorno con cui il ministro era invitato a | 
presentarlo © dico ci 


L'Austria comprendo cho la privata in- 
dustri iuscire utilissima in molti la 
vori di costruzioni naval 

Per noi è più che mai utile seguire que- 
sto metodo. 

monscemi dà le ragioni por lo quali ha 
detto nella Rolaziono sulla vandita della 
navi cho il Cristoforo Colombo per essere 
allestito richiedeva più lungo tempo di quel 
che fu affermato dall'on. ministro. 

augura 
brovo tempo 

L'oratore, rispondendo ad allusioni del- 
l'on. Crispi alla battaglia di Lissa, dico che 
quella battagli 
rina. Ci fu imperizia di comando, ma si 
videro atti tali di valoro © perfino di vero 
eroismo che fanno onore all'Italia. 

1. Lissa fu una gloriosa sventura 
lobbiamo dimenticarla, per studiarei 
di far meglio în avvenire. 

nai x credo poter assicuraro che il 
Cristoforo Colombo sarà pronto pel giugno 
4876 0 forse prima. 

Rispondo all'on. Crispi che l'amministra- 
zione della marina procedo regolarmente 
cho un regolamento l'ha recentemente rior- 
dinata. 

L'on. ministro non nega che certi lavori 
possano esser dati utilmente all'industria pri 
L'on. ministro dic vata, ma non sì deve dar tutto a questa, 
ideo intorno allo questioni marittimo. La | giacchà ci sono gli arsenali con numerosi 
legge votata ieri è gravo per la sun por= i. 
tata morale, ma siccome le navi da P’rega l'on. Fincati a non insistere nel 
narsì non rappresentano una forza militaro, ino del giorno. 

n ud dire che la nostra forza venga vitira il suo ordino del giorno, 
a diminuinsi progando il ministro di accettare come una 

L'on. ministro esamina i sistemi che si | raccomandazione ciò che nell'ordine del 
possono adoltaro in fatto di ordinamento | giorno era espresso. 
della marina e crede che l'Italia dove adot- meraw soggiungo brevi parole. 
taro il sistema di metter in cantiere le discussiono generalo è china 
navi seguire nella costruzione l'andam capitolo 1 (Mi- 
dei progresso 01 o al livello di esso stero propone 
quando vengono varate. Anche l'ammiraglio 20 0 la Commissione 
Rilotty aveva inteso ytesto sistema, che è 
il più conveniente ed economico per un 
paese come il nostro. 

L'on. ministro assicura cho lo corazzato 
cho abbiamo in cantiere riusciranno dello 
più potenti che ci siano, ma, nello stato 
attualo del progresso, non oserebbe ora met- 
tere in cantiere dello corazzate. Ha la pro- 
fonda convinzione che tro o quattro porta- 
torpedini valgono più cho una squadra co- 
razzata, purchò siano costruiti come devono 
essere. Il porta-torpedine è l'arma officace 
cho bisogna fare. 

L'on. ministro dice che, venendo al mini- 
tero , ba trovato degl' impegni per l 
cho importano 35 milioni, e vi ha aggi 


di presentarlo. 

volga dello considorazioni intorno all'or- 
dinamento della marina © alla competenza 
del Parlamento a discutoro tutto Jo que- 
stioni che coll'ordinamento della marina 
hanno relazione. 

maxvr-mox (ministro della marina) di- 
inteso muover rimprovero all'on. Depretis, 
cho esaminò 18 mesi un piano organico. Ha 
ricordato quest'esame lungo, per dimostrare 
che è assolutamente indispensabile lungo 
tempo per preparare un piano organico. 

Nell" ordine del giorno dell’anno scorso 
era detto sentite le dichiarazioni del mi- 
nistro 0 ciò vuol diro chela Camera avova 
riconosciuto la ragionevolezza dello riserva 
che il ministro aveva dovuto fare. 

In ossequio a quell’ordino del giorno il 
ministro ha lavorato o lavora attorno al 
piano organico © lo presenterà quanto più 
presto gli sarà possibile. 


lo si nistero - Personali) 


la somma di L.. A% 


e-mow dichiara che non accetta la 
ione della Commissi 

mr ammzaga sostiene la cifra proposta 
dal ministro, dimostrando cho essa è noces- 
saria per l'istituziono della divezione gene- 
rale d'artiglieria presso il ministero della 
marina. Dico cho le ragioni esposto dal re» 
latoro per combattere la proposta del mi 
stro potevano valere mezzo secolo fa, ma 
non nell'apoca attuale, in cui l'artiglieria 
ha si grando importanza sotto l'aspetto ma- 
rittimo. 

we-mox dichiara cho credo indispen- 
sabilo la direzione generalo d'artiglieria ci 
insisto nella somma richiesta. 

manina (relatore) espono le ragioni per 
lo quali la Commissione generale del bilan- 

" inde maggioranza, non ammetto lo 
stanziamento del ministro; le quali ragioni 
si possono riassumere nelle seguenti, espo- 
sto nella relazione : 

« Ma lo ragioni che indussero la mag- 
gioranza ad acconsentire alla proposta della 
direzione generale per la marina mercan- 
tile non militano a favore di quella per, il 


dol porta-torpedine è ora alzato da 500 a 
900,000 lire. In conclusione , ora ci «ono 
impegni per 37 milioni, ai quali si è prov- 
duto in parto. Restano, per torminare, 23 mi- 
Vioni 


porta-torpedine, Assicura che il Cristoforo 
Colombo sarà allestito pel giugno 1876, 0 


perduto alquanto della loro rigidezza, e 
a taluno parve che quel viso, impron- 
tato una volta d’infallibilità e di super- 
a, s'inchini spesso stanco sul petto. 
Il professore le ha annunziato , poco 
fa, la na@ita del suo primo figlio. Da 
quel tempo nella paniera , solita a con- 
tenere soltanto ruvidi gomitoli bianchi e 
turchini, si nasconde una calzettina co- 
lor di rosa, a cui la signora Ellvigh la- 
vora solo di soppiatto. Federica asserisce 
che non è una calza destinata a mis 
sioni, ma una graziosa calza da bimbi 
So e quando cotesto cosine color di rost 
abbiano ad avvolgere le incerte gam- 
buccie del nuovo rampollo della fami- 
glia Ellvigh, a noi non è noto, ma per 
onore dell'umanità deve dirsi: non 
esistere animo tato indurito da non 
racchiudere in sò un punto morbido, 


La bella donna non può più ornare il 
suo bel braccio candido del noto brac- 
cialotto: suo padre l'ha voluto coscien- 
siosamente rendere agli eredi Hirschs- 
prung, dando loro ad intendere che era 
venuto in mano sua per « caso ed er- 
rore. » Egli vive in grande freddezza 
colla figlia, cho ha commesso la « grand 
sciocchezza » di cenformare la parto da 
lui avuta alla soltrazione del danaro. 
L'aria di compunzione @ di soavità fu 
messa în disparte da un pezzo, ma però 
essa prende parto ancora e con grande 
ostentazione a missioni religioso, frat- 
tanto che la sua Annettina si avvia in- 


Ed egli, il devoto parente sul Reno? 
La punizione non lo ha ancora rag- 


un'i 


il giovane avvocato arrossendo e con vi- | nelcircolo particolare delle mogli de’ pro- | qui sulla terr: pure arrivasse quel giorno, egli la rice iclinazione più gentile, una corda 


saputo stasera che tu domattina ‘alle otto 
in compagnia della nostra cara signora 
Franch, dovevi venir meco a Bonn. La 
buona mammà ti ha fatto una burletta, 
mia cara ! Lassù nel salotto da ricevere 
ci sono fin da ieri i bauli bell'e prepa- 
rati " io i diretto dal suo consi 
glio, ho scelto îl cappellino da viaggio 
che mi piacerà di vedere su cotesta fronte 
orgogliosa... Per qualche sèttimana tu 
resterai in casa della signora Berg col 
titolo ‘di mia fidanzata riconosciula, 6 


va emozione al professore che, già pronto 
per il viaggio, aspettava le sua due com- 
pagne. — io non ti cedo di nuon grado 
Fausta; ho conosciuto fino dal primo 
istante questa rara creatura e mi. biso- 
gnerà lungo tempo per... dimenticare... 
Bensì mi è di conforto il pensare ch'essa 
ha fatto di te un altro uomo e guada- 
gnato un altro campione alla causa giu- 
stissima dell'umanità, Nè certamente la 
ragionevolezza del mio modo di ‘fonsare 
circa gli errori delle nostre relazioni no- 


fessori ; e la giovane donna adorna 

si ideale bellezza © che portava il suo 
nome, fu dappertutto accolta con ammi- 
razione ed affetto, nonostante le maligne 
insinuazioni della consigliera... 

Il quadro ch'egli si era ideato si at- 
traente della loro vita domestica, è di- 
venuto realtà; Fausta fa diradare dalla 
sia fronte lo raghe segnate dall'eserti- 
zio della sua professione, e quando, alla 
sora, fra lo suo fide pareti, egli chiede: 


— Fata, mi canti qualche cosa ? — tosto 


| ° Enrico vive in Bonn presso alla gio- 


vano coppia. Egli è tenuto in grande 
onore ed è contentissimo. So poi gli ac- 
cade d'incontrare per la strada la con- 
sigliera abbigliata mocondo l'ultimo figu- 
rino e in sete e velluti, mentre essa 
volta il capo dall'altra parte, come non 
avecse veduta mai l'onesta faccia del 
vecchio, egli, dal canto suo, sogghigna 
tra sà: « Il fiorellino Non ti scordar di 
me non ha giovato anulla, illustrissima 
signora consigliera! » 


una prova mandatagli da Dio prima di 
aprirgli le porte del Paradiso. 


sua asclepiadea. La sventura ha oltre- 
passata finalmente anche la sua fatata 

ia: essa ha perduto ambidue i figli* 
l’uno, Giovanni, l'ha essa stessa 
respinto; l'altro, Nataniele , è morto in 
duello. Egli ha lasciato molti debiti e un 
pessimo nome. I di lei lineamenti hanno 


verà divotamente e la sopporterà siccome 


La signora Ellvigh siede, come per 
V’addietro, presso alla finestra dietro alla 


più sensibile; soltanto arverrà che tal 
volta non si desti per mancanza d'un 
acconcio impulso dall'esterno. Ma fors 
l’amore di nonna sarà stfito il punto le- 
nero nel cuore della signora Ellrigh, 
desto ad nn tratto, avrà sparso ua po 
di calore © sciolto il ghiaccio d'intorno 
asd! 

Speriamo, amico lettore! 


Î Fixe. 


Itre duo 


pè ia) servizio di artiglieria è ini. Per VA. Gounod: 71 Venerdi Santo, (coro) — | mera intorno ai suoi intendimenti circa | — Lo stesso gioraale Berlino, 28: entinopoli, . = % dircoli uffi- 

ù quanto sviluppo vogliasi daro a questo ser- CRONACA DI ROMA |2ticcini: “rereeto toni Doo | ale ifatore. contrazioni. crcorreati na | Dogo ere Cei 3 passato per A in comsa 

ab'egli vizio, per quanta importanza si attribuisca - fonte (signora Emilia Guidi-Sciomer, si- | nostro naviglio. parecchi stadil diversi, l'affare dell'oltrage | del frequente intervento della Russia, 

Le/che, al modesimo, nè questo sviluppo, nò questa | 11 Consiglio comunalo si riuni ieri sera, gnorina Cesira Cicognani, sig. Ercole Capel- | Chiusa, dopo brevi discorsi degli on, | 8!0 commesso a Guetaria assumo ora un |della Germania e dell'Austria-Ungheria 

è pr importanza sembrano bastanti per ammet- | ma il piccolo numero dei consiglieri foce | !0Ni) — 3. Wober: Aria nell'opera Der | poprotis, Crispi e Fincati; Ja discussi “ | napetto nuovo. Mentro il governo tedesco | nelle questioni che sorgono fra la Tur- 

tere l'istituzione nel ministero della marina | si cho non si potesse accettare la proposta | Freisehits (signorina Erailia Fisschetti) 4. De i ee alla discoiSionE | esigeva non solo piena indennità pei pro- | chi a iPrissi dra 

side di questa direziono generale. La fabbrica- | di Odescalchi, che domandava la propta di» | Falchi: Sulla, laguna, duetto (signorina Ce- | BeBerariiria! Procodetto alla. discussioDO | priotari della nave naufragata, ma insistora Lelio nad ports 

bg po dello nostre artiglierio di grande Por- | seussione del bilancio, alla qualo tuttavia si A jgnor Luigi Fodoli) — 6. capitolo primo, sallo stanziamento | fitresi affinchè si affretamo Îl processo di | 1 paro der Bosforo proterta 

Lig i effettua nello Stato ; noi nequi- | oppose l'on. Ruspoli, che fece osservare, fra rongraino n. 2, piano: | del qualo c'ora divergenza tra il mini-| corti prigioniori carlsti recentemente cat- | uesto intervento; dico de REL 
ero i groesi cannoni. La costru | 14 altro cose. como egli solo, dei membri | forte (signora Ida Vanuutolli) — 6. Luca | stro © la Commissione, in causa d'un | turati dal generale Loma a Zarauz, si todo abbandonata a sp stessa, accomoderebbe 

gia zione poi © gli esperimenti delle torpedini | della Commissione del bilancio, era presento | Marenzio: Madrigalo a 40 voci, a due cori, | aumento di spesa che egli proponeva | cho il ministro degli affari estori di Spagna facilmonte i suoi affari, @ che questo in- 


stabili 


gi fonno nei dipartimenti marittimi, in cia- 
scuno di i vi ha un'apposita direzione 
di artiglieria e dello torpedini. 


alla seduta. 
Sì entrò a parlare del ritardo giù troppo 
lungo frapposto dalla Giunta por la dissus- 


senza accompagnamento — 7. Falchi: Cal- 


ma e tempesta (coro) — 8. (iounod : Ter- 
pera Ronso e 


d'artiglieria @ torpedì 


per l'istituzione d'una Direzione genarale 


Il ministro e l'on. De Amezaga svol- 


si sia rivolto allo patonzo allo seopo di pro- 
varo l'ingiustizia di queste domando. 


L'Epoca di Madrid, organo del gabinetto 


tervento incoraggia lo tendenze separa- 
tiste è pone un ostacolo agli sforzi dolla 
Turchia per mantenero l'ordine pub 


« La direzione. genorale 


spaguuolo, seguita a negare cho i carlisti 


sione del bilancio, « fu accettata la propo- 


blico. 


sero delle considerazioni per dimostrare 


tusisazo como trovasi costituita 1 ministero dall’or- | sta dell'on. Ruspoli per istabilire che la di- | gnorina Cocili va istituzi siano stati la causa della perdita dolla nave. 

i io 1872, conforme del | scussiono, senz'altro ‘indugio, incominciasse | Gioachino Pediconi) — 9, Wagna SATO Riise 2 Pa BERE Pasi "|. Costantinopoli , 3. — Attondesi fra 
ar precedonti ordinamenti doll'ammi- | questa sera l sino 0 fiale nell'opora Fanakduse (sigg. | 044 dal progresi dell'arto militare me | 1.1, ai breve la pubblicazione del bilancio , il 
pesi zione centrale delle marina abbrsoea | “Gest tira adubquo a tale scopo si adu- | Lorenzo Alescndroni, Lelgi Morino, Ca- | rittima. Gili on. Sella San Marzano 0 culi Union di dorigi publica una daDEa di” | qmalo presenterà un disavanzo da 6 a 7 

at quel vi : iosa gioca pi o o Aste. sostennero la propos int ciono vernatoro carliste nale } 
i fio, tutti quei servizi che formano l'insiemi nerà il Gossig'io. millo Barluz reolo Capelloni, Enrico | D'Aste sostennero la proposta del mini raison? pa foga ha si fosso fauo | milioni. 


stro , la quale 
dente della C 


fu combattuta dal prosi- 
mmissione del bilancio, on. 


una nave, cioè costruzione © riparazione 
della 


Lenti, Carlo Tireli 
40. Mendelssohn 


Gioacchino Pediconi) — 


Zire Maria Berlino, 3. — 1 giornali annunziano 


fuoco contro il Gustav, insistendo nella cir- | 
costanza cho sì fsce fuoco soltanto contro 


«ima, armamento în oggetti ma- 


doll'istruri 


che il governo, in seguito all'ultima En- 


cirea lo 


cet rittimi ed ia antiglierio , macchiuo 0 prot- | stato assolutamente obbligato, por ques uma Zoreley (signorina Cesira Cico ato, dal relatore, on ini 5 pia cnegoligali e made 
vrno alle Fibal elia eretica, macchlen a provo  siaio aenlatemonta slalioato, n quetical | Cont irreny [epr I to, dal relatore, on. Maldini, | va battello alfonsista , cho la andiora di | ciclica , abbia l'intenzione di ristabilire 
È sorvizi hanno il | logoli insorte, di riconse; ] propriota= | coro di donne) — 11. Thomas: Du soccora» ora invisibile "por le orde o non ' il regio piace! e di sottoporre alla sor- 
1 esposto Ni oa. Noris. tre Sirena il locale della l'opera Mignon (signorina La Camera, a notevole maggioranza, | tonno compreta dai aridati, e ehe appena si ' veglianza governativa ia nisi 
it Ergo mi ansi tre direzi ha dovuto, può di traslo= | sig. Luigi Fedeli) — 12. Mozart approvò il capitolo primo nella cifra di | conobbo la critica posiziono del Gustav si sg) vi 
la cho si ogli armamenti ; | caro le alunne pe Tersetto © io FRGot e pi) give gie iagiat. 1 icezicidt gd sic (AE pareri ufficialo doi vescovi con Roma. 
ai Tieria è torpodini, lo. quali vi | Gui, como giù dicemmo due gioni orsono, | goora sii Gidi-Sciomer, signorina Cesira | citi capitoi. ino al 41 inclusicamente, | ei gui sforzo per anlvaio sol carico. Il | Corre voce noi circoli parlamentari 
covono izioni da un solo uficio del | Quest’ improvviso trastocamento porta che sani, sig. Lorenzo Alessandroni). fina it doo lrgviesime osi DS TAGITARE i dice» i ani | che il gorerno abbia l'intenzione di sop- 
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lorazio qualora il servizio del materiale venisso | ranno alcuni lavori indispensabili per allar= 3 Hiunta per Posomo è i | Spal santi Ga 
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generale nei ministeri produco conseguenze | cd un cortile ‘Togliamo | territoriale del comuna di Lercara in pro | rat 5 cesta Pers ci lo Stato logliortbo ai vescovi la 
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i ta gi smminlratii. perchò non ala eppor | del gestori, delle alzo, | guai avernzo | crei mi Comi tesuto la quell cl icone Lene » presentato alla Dieta prussiana. 
ino în questa circostanza cmettero il voto | deciso di ritirare lo loro figlio da quella i famo st un DI i 
si ctinehè consimili proposto vengano dinanzi | scuola di alii ta dtera nonse DI COM i 
ocorsero elit sim 7 IMA : 3 i 


Camera con leggi speciali che peri 


si è recato oggi, | 


unero, Tenuo la presidenza provrisoria 


È tano al Parlamento di esaminarlo profonda- sotitatne 
gaia Hiveto anziche introdurlo nei bilanci, la | Palle signore marchesa Calsbrini, dichessa lio, è quindi preiedotto_Îl signor | 3, i n Foe Ja SE sì 740 Ù 
Via dolle cai discussione riesce per tal modo troppo | di Fiano, principessa Ginetti, marchesa L sibi [bacal ate II pra passi Mia 
per osoro Sicga re cotpliaata voggi, madama Le Ghait, contessa Paj ria della cosenza 00 | è trattenuto lo circa tro q sati oro = Sa 
di quel "er le sesposto considerazioni, 1a vo- | dopoli, miss Polk, contessa Rasini, duchessa. uni Saomailo. Buco | d'ofa e la lora conversazione si è aggi- | nave, che 1 cari c=| ce 
HA stra Commissione , a grande maggioranza, | di Rignano, marchesa di Santasilia, duchessa | Varela “nemo dell'America Ca | rata intorno al progetto del generale di | è «h =2| I 
non ha creduto di approvaro la proposta di Sforza, contessa Stroganoff , pr Mazzarolla è î'nve, | un porto a Fiumicino, alla strada ferrata ; pesi) (== 
Pig e Jova direzione generale nel mini» TeM80, baronessa Uxhull, che fanno parte da fonte Galera a detto luogo ed a vari IR aiar Dotto em --| -- 
ctr dliro della marina, la cui istituzione tro» | della Commissione esecuti ficra di altri argomenti della stessa naffira dona i rennono elrora a Lordo del Gustar o roma Rioast | -_— Z5 
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istra mae Vani E pla secanies n di altri Istituti di carità della nostra città, = _ Fuace Design perrdual] DEYpd 
do, ma si Galla Ioiliza molota rseriamo la circolare da ese sotneit i enne ori consegnata allintendonza | LA DANCA OTTOMANA Fiati 
È zione sul bilancio defin nella quale fanno appello a tutte le persone | di finanza la galleria già del Monte di | ta n È | -- 
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dell'interesso ed al fondo di ammortizzazione 


visa antr-mon prega la Camera ad cesoro | SRO quando si tali ; n i ; 

Ge prete Li Cico, i sono coloro che, potendola fare, vogliano mento professati | Il pubblico viene pure avvertito che | dell'intero 
pn ar ceco la tons, Se | Privarsi della sddisizione di farla cosi pla- dt ei pr alare la allerta occorrerà d'ora | d°i elit teri, 1a Duna o rà 1a di monsa DI ROMA 
1 numerosi verla. sevolmanie come propongono quelle ama- î | innanzi un permesso specialo o personale | tisstieno il piono dititto di disporre dello ee ee a e 


bile signore. La Rendita cho ieri sera stava a 77 10, pro- 


dell'Intendenza di finanza. 


munta dichiara che una volta era ‘avo- rimanenti ontrato. Come în tutti i paesi lo 


to divezioni occorrono omini 
le cognizioni 0 lau 


di go 


cielo è ricoperto 
olovi chs ei minacciano da un 


oservala nello Li che ne dipoadono e 
ci stubili= 


aliene 


ro giornale di mar= 
Ì terzo centena- 


coupons ha luogo ad cpoca fissa. 
< Questa è atcta una delle causo principali 


ato di rialzo © par 


segui oggi_il suo mori 


nel revole all'unione delle posto © dei telegrafi TE _ cui risorsa dipendono principalmente dalla 
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one che le due direzioni fossaro dalle primo ore del mattino, il barometro he per si fa | dalia lottero dell'on. Amari © del Reinbart- | irregolarmento, mentre il pagamento del | 77 10 a 77 15. 


| 1 Prestiti Pontifici senz'affari. 
| Le Banche Romano guadagnarono ancora trenta 


viene dalla posizione. In questo n l'altro nuora acy spitalier, e mi cho indussero la ‘Turchia a contrattare quei | lire circa sui prezzi di ieri, essendo state nego- 
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È ; dp pe e lo | Bo oienro per non nterromporo pro | debito sl tate destinate spaiaimont zh 


dall'istituzione no ve 


jemmeno il 


pri corsi, e non ne avvisarono 


questo scopo, i creditori hanno la guarenti 


gia di essero pagati, mentre il governo è 
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sedia Il Cossiglio direttivo dell'ospizio Mar-" ministero. l'orò l'Università di Roma inca- | gi ve 
di spesa. 4 gherita di Saroia per 1 alech, nele ricava il professoro Jtoot di congratularé | dispensato da quella costanto cura. Un'altra | (Oro 3112 pom) 
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Il''Titolo N. 042631, 


da Wiiio Liro Rendita Italiana 3 ‘|, a) portatoro 
godimento 1° gennaio 4875 
essendo stato trafugato fra Milano o Firenze 
dal giorno 15 al 16 corrente febbraio 


l'ITALIA 


SOGIETÀ D'ASSICURAZIONI MARITTIME, FLUVIALI 
E TERRESTRI IN GENOVA 

corrisponde direttamente, o col mezzo delle sue agenzie sottoindi- 
cato la mancia di 

IL. 500 (Lire it. cinquecento) 
a chi notificasse dove, ed in quali mani si trovi precisamente il 
suddetto titolo, 0 

IL 9000 (Lire it. cinquemila) 


a chi procurasse Îl ricupero, oppuro ne consegnasse l'equivalente in 


1 prezzi vennero testà. 
convenientemente ridotti 


È 11 più bello ed fl più utile Brpiee e 

‘mazioni ed la modo purtaio. Poll senluar 
ilo n maso. Ha duo p 

‘che fugga alla ma aziona, non 


cho 
gliaro i terricciati già sparsi. 


Per due c. 


ici comunementi 

diverse volto nello si 
Dietro apposito commi 

maggiori a prezzi proporziona: 
A nemplica richiesta si s 


di. 
» Giacomo Foderer. 10 luogo. 
* Emo Pachò. 


* Alessandro Tombi 
Genova, li 20 febbraio 1875 


TA TAPPEZZERIA IN CARTA 


è riconosciuta una necessità 


ROMA 


sul piazzale 


via delle Muratte, 69. 
n 


to e lavora perciò da dun parti 
ravvivaro i prati in primavera © sostituisco il tridento cho comunemonto uaasi per egua= 


L'Erpico Howard è di duo dimonsioni: 
li © buoi, largo metri 1 
Per un cavallo o bue, largo metri 4 

pegpon agricoltore iMluminato dovrebbo aero privo di 


mo difficilmento si arriva ad avero un lavoro comploto, ache parsan 


joni se ne costruiscono anche di larghezze più piccole, medie, od altrost di larghezzo 


sco gratia il Catalogo illostrato dei sudde det cd A 
menti agricoli costrutti dala Ditta medesima, — Rivolgero le domande in Vorcoll alla Ditt 


ERPICE HOWARD A CATENA 


eo quanto erpice i esgniseono Iori d'ogni 
ll'Erpi o istrumento è insuperabile; (a un lavoro mi 
do atodato, o quasto è în moto 


tn vano che non sin to. La parto portanto i denti più 


“guanto bagnati per 
e; per cui ‘i 
i uno di questi vando ni 


rum pento ghe cogli 


è ripaesando 


Romano 
di loro convonienza, în coi 


trd novchè degli Eutirpatori, Rinenizato: 


mavera poi hanno il gran pr 
È ragione che, a diferen 
terreno, questi, ab contr 
dl lavorare con que 
di poter anticiparo i semine. 


li aratri Aquila so na spediscono în presochò tutto lo provi 
special modo, riechi agricoltori focero pro 
onto di qualsina 


trattrico nd al deposito in Novara al socio Perdalwpl, Geomalra. 


ARATRO AQUILA 
gli altri nratri in por Joggerezza, solidità a buon lavoro, Il pre- 
a riloranto reonomia di forsa animal 


orti ed argillosi ancorchè 
quali nel lovorare comprimono e 

en copovolle © tutte inerespate senza traccie 

piuttosto che guastare il terreno, è wn modo anzi dî 


lasci 


iensioni © forze: da un cavallo 0 bue, a 3 coppi» di buoi, 


io agricole del Regne 
ovvista completo per lo vaatinime tono, 
ratro Aquila di tipo ameri 


Trinelaforaggi, Ventilatori, Sgra 


© nell Agro 
(ueto trovarono 


tori, cd altri atm 


(5202) 


MILANO 
via Mente Napelcono 


PER L'ADDOBBO DEGLI APPARTAMENTI 


Si vendono tappezzerie da centesimi 40, 50, C0 a Lire 5 la pezza. Nel medesimo negozio sono visibili i campioni di soffitto in tela © carta decorati ad uso 
della pittura i quali si eseguiranno in grande negli appartamenti e nelle case di nuova costruzione al prezzo di L. 1 80, 2 25 e con fondo doppio lucido e orna- 


menti ad uso stucco con dorature a L. 2 75, 3 50 a L. 5 il 
mei medesimi negozi si tappezzano 


metro quadrato in opera, 
camere a sole L. 17, 25 a L. 150, 


REND 


del 7 per 100 


Fra-i valori solidamente garantiti, con rendita invariabile, non soggetti allo 
oscillazioni della Borsa, sono in primo luogo da classificarsi i titoli munici- 
pali. Le città che hanno emesso delle obbligazioni ad interesse fisso pagano 
frutti ed obbligazioni estratti colla massima puntualità; perciò il pubblico co- 
mincia a preferire questi titoli come impiego di danaro, sia per la loro soli- 
dità, sia pel maggiore frutto che esse rendano. Così per esempio, le obbliga- 
zioni della città di Urbino fruttano nette italiane lire 25 all’anno, pagabili 
in lire 12,50 ogni 1° gennaio e 1* luglio, nelle principali città del Regno 
sono rimborsabili nella media di 24 anni per mezzo di estrazioni semestrali 
con lire 500. Esse sono garantite libere di qualunque siasi tassa o ritenuta 
presente o futura, e costano attrialmente sole lire 480. Per 
avere 25 lire nette di rendita governativa occorre aoquistarne circa 29, al 
prezzo di lire 76 circa, importerebbe quasi 441, cioò lire 21 in più di 
quello che costano le obbligazioni della città di Urbino. Oltre di ciò la ren- 
dita non offre l'altro importante vantaggio che hanno le obbligazioni che è di, 
essere rimborsate con 80 lire in più 

Per l'acquisto di obbligazioni della città di Urbino al prezzo di lire 420, 
dirigersi al signor E. E. Oblieght a Roma, 22, via della Colonna, il quale 
ha l'incarico di vendere una piccola partita di dette obbligazioni. — Contro 
voglia postale di L. 420 vengono spedite in provincia dentro lettera racco- 
mandata. 


(GIOIELLERIA PARIGINA 


{Ad imitazione dai brillanti 
Casa 


admia 


‘universale di Parigi 1867, 
preziose. 


propinano con 
pello como erpete, 


cherza. 


Come purgative debbono preferi parganti, poichè non ar 
recano alena disturbo © permettono a cisseimo di ‘tenore alle. proprie 


e 


ITÀ GARANTITA 


Il tutto compreso in opera. 


PASTA. PETTORALE. ARAGICA 


Qoesta pasta composta di 
stanzo emollinti e tenich 


Dì FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 
M n 


ui rtr 
dali o 
si Prezzo d'ogni rex 
orta Te noaira franco nol ro 
Mogg, farmacista, 3, ia Caniglione a_ Parigi, — 
Dogi prnrali fer a vendi sa 


a Milano, Ageazia 


DI PARIGI 


44 rue des Petites Ecuries, 44. 


1 migliori, i più eleganti, ed i più etti 


140 0;0 d'economi 
Gran voga Parigina, Risompanaati all’ 


1807 è dì Vienna 187: 
50 
» 15006250 
» »2 

Aceto per toeletta Bottiglio > 1 75 

Deposito a Fironso sil'Emporio Franeo Italiano, C. Piasi e C. via doi Panzani 
28, Roma presso Lorenzo Corti, pissza Crociferi, 48. F. Bianahelli, vicolo dol 
Posto, 47 48, Livorno, Angelo Gholuosi, via dell'Arena, i. 
Si apedisso franc) per ferrovia contro vaglia postale coll'eumento di cent 50. 


CRAND OPEL DES BAINS 
ET CASINO 
ouverts toute l'année! 
EAU BROMOICDURÉE!f | 
Cetèbron bnin 


chos - Bai 
= Sal 


Jo aur production d'uno casto délivrio par 


posto spe: 


jarmeri.. 


PRESTITO NAZIONALE 


Estrazione 15 marzo 1875. 
Quantitativo dei premi 8,900 circa, vincito amsegnato pi 
€00 — Duo di 30,000 


Milano, — Dei 
por Roma, Farmacia Reale Gi 


nali premi: uo da 


Îl concorso continuo di 11 Estrazioni ci 0 ancora luogo fino 
duo volte all'anno, cioè: 15 marzo © 15 settembre d'ogni 1 suddetti 
H ‘a tutto lo Estrazioni. L'Estrazione si pubblica mu tutti 

lo a tutto lo Prefetture. 


occupazioni. Sono raccomandate alle giovinette che tardano a svi 
a allo dosoe che huano la mestruaziono acari © dolorosa. Infine lo ik: 
n ita Fesea sono il rimedio per eccellenza 
Iattio dei nervi, ipoeon nello affezioni isteriche. 
#0. — Franco di porto nel regno L. ® D®, 


nell 
Delle malattie i catarri ed 
quali gli attento ordizar fono d'oca digita 


4 3 


Prezzo ormì. 9® il pacco con istruzione. — 
adipezito i Roma premo l'Agi ia A. Taboga, via Cacciabore, vicolo 


dh 


HOTEL: D'ANGLETERRE 


31 Rue Rome et Cavour 2 
TURIN. 


Vaglia per concorrere sila sola estrazione ei a tutti i premi Lire f; 
chi no acquista 10 no riceverà 
Vantaggi dell'Operazione: L'inuumerevole quantità doi premi 
ancha rilevanti cl l'rario prescrinto annualmente per non essero riscosî, 
e la rivendita volendo della Cartella quando ni © già sperimentata varie 
volto, incoraggiano facilmento & tentare la sorte. 
La vendita sarà na al arse 


Tanto per i vaglia cho ur lo cartello d'un sol numero spodino 0 
ceutesimi per la spedizioni raccomandata; il rimazent si spodisto franco. 


FRATELLI DE CESARIS, cambiavaluto 
TORINO — axgoLo via roma E rinanze — TORINO 


Per vaglia telegrafici valersi dol solo nome, Fratelli De Cesari, 
Torino. 


LA COSTIPAZIO 
di testa è guarita immediatamente 
Polseri Nesaline 
farmacista, la 
l'acolerra del male 
Ù 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
da cedere in Roma 


— Agenti i Manzoni 
Cia Milano. Deposito ia ion, fara 
inglese Sinimberghi e Desidet 


Guarigione Infallibile 
Le matartid Ditta rea 


id 
‘1 Friedel,rue du Khoney 
Ginevra (2206-H 1288-X) 


MALATTIE ‘NERVOSE 


Elettrizzamento umano e com- 
binazione dei fluidi regola= 
rizzati (invenzione la più utile 
all'umanità, 30 anni di ricer= 
che, 7 anni di successo in 
Italia). 

Solo mezzo certo di. guarigione 

nello malattio nervose, medianto i 

procedimenti con apparecchi, se la 


scossa, di invenzione del sig. dott. 
. Brunet de Ballan © 


ga 

tatti gli umori che circolano nell" 
pui alira casa 

Coloro e 


ca pa 

ta e sessanta 

forni. Preto della scatola colle re- 

tive istrazioni L. 6, franche per 
pesta Li 6 

Diri omeods accompagna 


= 
Elisiro ferruginoso 
il miglior di tatti 1 ferraginosi, 

aro, per guarire il 
colore pi la ciorosi, la ma- 
lattie dello stomaeo, 


preparate dal farmacista Blayn 

1, Tuo du Marebé S.t Honoré, 

Parigi, per guarire lo malatti 

del sangue, del fogato e della 

puro, Jo contipaioni, Me feb 
eco. 


la bottiglia L. &, 


Per l'Italia, Fironto, all'Em 
porio Franco-Italisno C. Fi 
6C., via Panzani, 28 — Roma, 


feri, 
colo 


Preparato da Blaym farma- 
gie, no da Marohé SME: 


Per l'Italia, Fire: 
porio Franeo-Italiano 
6 C., viaPi 


 all'Eme 
0. Finsi 


preeso L. Corti, piassa Crosiferi, 
48. — F. Bianchelli, vicolo del 
Poxso, 47.48. 


ACQUA MINERALE D'OREZZA | 
(CORSICA) . 


Ferruginosa- Acidula- Gazzosa- Carbonica 


48. — F. Bianchelli, vi 
del Pozzo, 47-48. 


INIEZIONE VOLTAICA 
del dott, L Roux, preparata dal farmacista Clavolin Lesueur 
Avenue d'Orléans, 63, Parigi 


Ottonuia dalla docom 
distillata, i 


roprietà docisive, sedativo 
n pronta, radi 
l'arotra. 
Non più Copaivo, Cabebe, pillole @ tisano. 
Prezzo dolla scatola La 4, franco per ferrovia L. 4 5@ 
Deposito generalo all'Emporio Franco-Itliano C. Finzi 


Paazani, 28, Fironzo — Deposito a Roma presso L. Corti, 
Crociferi, 48, o F. Bianchelli, vicolo del Pozso, 47. 


‘Tipografia dell'OPINIONE diretta da ©. Carbone. 


